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di Franco Lofrano
Con il 67,89% di differenziata in carta e 
cartoni il Comune di Rocca Imperiale entra 
a far parte dei Comuni “EcoCampioni che 
parteciperanno al “Bando attività comunica-
zione 2018” per l’assegnazione di un finan-
ziamento di 10mila euro. Comieco mette a 
disposizione del Club dei Comuni Ecocam-
pioni della Calabria un importo complessivo 
pari a 10.000 euro da destinarsi al finanzia-
mento di un progetto di comunicazione a 
sostegno della raccolta differenziata di carta 
e cartone da realizzarsi entro giugno 2019. 
I progetti di comunicazione locale devono 
essere elaborati dai Comuni o dai soggetti 
da loro formalmente delegati e presentati a 
Comieco SOLO con invio tramite PEC (posta 
elettronica certificata). I progetti dovranno 
essere presentati su supporto informatico 
entro e non oltre il 10 dicembre 2018. Rien-
trare tra i comuni virtuosi gratifica l’ammi-
nistrazione comunale,guidata dal sindaco 
Giuseppe Ranù, 
l’impresa che ge-
stisce il servizio 
e la popolazione 
rocchese per l’im-
pegno profuso. La 
possibilità di vin-
cere 10mila euro 
che potenzieranno 
il servizio di rac-
colta differenziata 
ora c’è!

ROCCA IMPERIALE LA PICCOLA ‘BETLEMME’ di Filippo Faraldi

Durante il programma festivo denominato 
‘Caldo Natale’, un gruppo medio – giovane 
ha inscenato il ‘Presepe Vivente’, natività 
di Nostro Signore. Il tutto è partorito dall’i-
dea di un giovane sempre presente nelle 
attività ricreative di Rocca Imperiale, il cui 
nome è RoccoPirrone. Lo stesso Pirrone si è 
adoperato anche per l’organizzazione. Dal 
mese di ottobre, ogni mercoledì, gli attori e 
le comparse si sono riuniti per provare ciò 
che sarebbe stato recitato dal vivo la sera del 
26 dicembre. Sotto la regia dell’espertissima 
Anna Oriolo che ha curato anche i dialoghi, 
il motivato entourage ha iniziato l’avven-
tura sotto i buoni auspici. I primi tempi, 
le prove venivano effettuate nell’oratorio 
dietro la ‘Chiesa Madre’ nel centro storico 
rocchese. Verso metà novembre fino agli 
ultimi giorni prima del fatidico debutto, 
gli attori hanno provato le varie scene nel 
paese, partendo dal maestoso castello di ‘Fe-
derico II’, proseguendo all’interno per poi 
finire la scena madre, ovvero la nascita del 
bambin Gesù davanti alla ‘Chiesa Madre’. 
Durante le prove e nel giorno del debutto, 
gli attori come le comparse sono stati seguiti 
da Francesco Dalemmo e Damiano Pipino 
per un book fotografico. Il fatidico giorno è 
arrivato, siamo al 26 dicembre (S. Stefano) 
alle ore 19.00 inizia davanti a un pubblico 
dalle grandi occasioni, la rappresentazione 
vivente della natività di Nostro Signore. 
A far da compagnia ad attori, comparse e 
pubblico anche un forte vento gelido, che 
nonostante tutto non ha impensierito più di 
tanto. A fine recita, la gente si è complimen-
tata per il gran successo ottenuto da tutti. Il 
tutto è stato dovuto alla bravura e tenacia 
di tutti, nessuno escluso. Adesso andremo 
a conoscere tutti i protagonisti di questa 
meravigliosa rappresentazione, partendo 
nuovamente da chi ha voluto tutto questo, 
Rocco Pirrone, per proseguire con Anna 

Oriolo, brava in tutto dalla regia ai dialoghi, 
ai due fotografi Francesco e Damiano. Attori 
protagonisti: Giuseppe Catapano nel ruolo 
di Giuseppe sposo di Maria; Marta Guerra 
nel ruolo di Maria; il piccolo Armando Di 
Diego nel ruolo del piccolo bambin Gesù (un 
ringraziamento speciale va ai genitori, Nicola 
e Chiara); Giuseppe Mammanonel ruolo 
dell’Arcangelo Gabriele; Carmela Dalemmo 
nel ruolo di Elisabetta; Mariangela Acinapura 
nel ruolo di Anna (madre di Maria); Filippo 
Faraldi nel doppio ruolo di Gioacchino (pa-
dre di Maria) e Baldassarre (1° Re Magio); 
Settimio Vitale nel doppio ruolo di Zaccaria 
e Melchiorre (3° Re Magio); Giuseppe Guida 
nel ruolo di Gaspare (2° Re Magio); Francesco 
Battafarano nel doppio ruolo di banditore e 
primo locandiere; Veronica Troilo nel doppio 
ruolo di cameriera e lavandaia; Simona Mero 
nel ruolo di seconda locandiera; Aurora Va-
carasu nel ruolo di terza locandiera; Rosetta 
Gallo nel ruolo di quarta locandiera; Teresa 
Giannattasio è la voce del Profeta; Giuseppe 
Corizzo è la voce del Narratore. Arriviamo 
alle comparse, Antonio Faraldi, Elisa Fatima 
e Francesco De Marco sono gli angioletti in 
adorazione nella capanna; Antonio Manolio 
è il pastorello; Francesco Orioloè il fabbro; 
Settimio Oriolo è il calzolaio; Nicola Grieco è 
il muratore; Giovanni Cofoneè il falegname; 
la gente per le vie di Betlemme: Cristian 
Troncellito, Dina Truncellito, Francesca 
Stigliano, Maria Catapano, Domenica Do-
nadio, Antonio Troilo, Grazie e Pia Pisilli, 
Francesca e Vincenzo Bonavita, Alessia e 
Lorena Troilo, Francesca Cofone, Giuseppe 
Le Rose, Maria Carmela Bellino e Giuseppe 
Rusciani(zampognaro). Dulcis in fundo, un 
ringraziamento va anche allo staff tecnico 
per essersi adoperato per le vie del ‘Centro 
Storico’ e non solo: Samuele Guerra, Vincenzo 
Battifarano, Domenico Acinapura, Giovanni 
La Sala, Giovanni Di Leo e Antonio Martino.
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NUOVO OSPEDALE DELLA SIBARITIDE: 
ULTIMATI I LAVORI DEL PRIMO STRALCIO.
Il delegato del Presidente Oliverio per le politiche sanita-
rie regionali, Franco Pacenza, ed il Direttore Generale del 
Dipartimento Presidenza della Regione Calabria, Dome-
nico Pallaria, comunicano che nella giornata di oggi, 21 
dicembre, la Direzione dei Lavori del Nuovo Ospedale 
della Sibaritide ha comunicato formalmente la sostanziale 
ultimazione dei lavori del primo stralcio.
Il progetto esecutivo stralcio dei lavori prioritari del Nuovo 
Ospedale è stato approvato nel novembre 2017 ed i relativi 
lavori sono stati consegnati dal Direttore dei Lavori nel gen-
naio 2018. Il programma dei lavori dello stralcio prioritario 
prevedeva l’esecuzione delle seguenti lavorazioni: pulizia 
dell’area; bonifica dagli ordigni bellici; cantierizzazione; 
recinzione dell’area ospedaliera; scavi e movimentazione 
delle terre propedeutici all’avvio dei lavori strutturali.
L’Ing. Pasquale Gidaro, Dirigente del Settore Edilizia Sani-
taria della Regione Calabria, ha fornito i seguenti dettagli 
sull’andamento dei lavori principali:
       nonostante in fase di progettazione definitiva dell’opera 
si fossero già condivise le scelte progettuali da adottare, 
solo nel mese di febbraio 2018 la SNAM ha autorizzato l’e-
secuzione delle opere di risoluzione dell’interferenza con il 
proprio metanodotto, ai fini della protezione della condotta 
attraversata dal passo carraio che costituisce ingresso sia al 
cantiere logistico che al cantiere di lavoro;
     i lavori di realizzazione della recinzione, lato sud del 
cantiere, sono stati ostacolati da un’iniziativa giudiziaria 
di un privato confinante, il quale ha avanzato ricorso al 
Tribunale di Castrovillari, rivendicando il possesso di una 
parte di terreno legittimamente espropriato dalla Regione 
Calabria nell’aprile 2015; il ricorso è stato rigettato con 
provvedimento del Tribunale nel mese di settembre 2018;
     nel corso delle indagini per la caratterizzazione ambien-
tale di livello esecutivo dell’area ospedaliera, si è riscontrato 
il superamento delle concentrazioni soglia di contamina-
zione per i metalli piombo e zinco, in corrispondenza di un 
punto di prelievo (Hotspot puntuale), con la necessità di 
attivazione delle procedure tecnico-operative relative alla 
bonifica dei siti contaminati; pertanto, contrariamente a 
quanto riportato nell’originario piano di utilizzo, il mate-
riale asportato nell’esecuzione delle procedure di bonifica 

è stato considerato come “rifiuto”, da conferire e/o recuperare a 
norma di legge, non essendo utilizzabile come sottoprodotto in 
processi produttivi; una prima indagine eseguita su un primo 
volume ipotizzato per la bonifica (circa 20mc) ha dato risultati 
favorevoli sul fondo e su tre delle pareti laterali, richiedendo un 
allargamento della trincea da bonificare in corrispondenza della 
parete ovest; solo nel mese di ottobre 2018 sono state completate le 
operazioni di scavo di allargamento, di prelievo di campioni e di 
analisi di laboratorio integrative, per attestare l’assenza di ulteriore 
contaminazione del suolo.

Il dato rilevante è che 
sono stati completati gli 
scavi relativi alle fonda-
zioni dell’edificio ed ai 
muri perimetrali dell’in-
terrato, come chiaramente 
evidenziato nelle foto ae-
ree dell’area, acquisite da 
drone; alla ripresa delle 
attività di cantiere, dopo 
la pausa natalizia, previa 
formale autorizzazione 

del RUP, verranno avviate le attività di getto dei magroni, che pro-
seguiranno fino alla metà del mese di febbraio 2019.
Entro il mese di gennaio 2019 verranno avviati altresì i lavori di 
interramento di un tratto di canale del Consorzio di Bonifica, in 
prossimità del confine sud dell’area di cantiere, essendo stato 
emanato nei giorni scorsi il decreto di finanziamento dell’opera e 
di condivisione del progetto definitivo presentato dal Consorzio.
Franco Pacenza, ha voluto sottolineare che alcuni dei ritardi re-
gistratisi nell’esecuzione dei lavori dello stralcio prioritario sono 
stati legati, in ogni caso, alle difficoltà finanziarie dell’Impresa 
mandataria, TECNIS S.p.A., che usufruisce dei benefici previsti dal 
Decreto Legislativo 8 luglio 1999, n. 270 e dal Decreto-Legge n. 347 
del 2003 (Decreto Marzano); il Commissario Straordinario, prof. 
Saverio Ruperto, ha depositato la scorsa settimana al Ministero dello 
Sviluppo Economico la relazione finale della procedura di cessio-
ne dell’azienda, contenente la valutazione delle offerte pervenute; 
entro la fine dell’anno è attesa la definitiva decisione del Ministero 
sull’aggiudicazione della manifestazione d’interesse. f.d.
REGIONE CALABRIA  -UFFICIO STAMPA GIUNTA-

IL CENTRO SOCIALE SOSTIENE LO SPORT
Il Centro di Aggregazione Sociale, presieduto da Domenico Di Leo, 
nei giorni scorsi ha inteso riunire i soci componenti il Direttivo 
per decidere su alcuni punti all’ordine del giorno. Uno dei punti 
votati all’unanimità ha riguardato il sostegno al calcio giovanile 
locale. In particolare il Direttivo ha deliberato l’importo di 350 
euro finalizzato all’acquisto di tute-divise sportive per i ragazzi 
del settore giovanile calcio. E’ noto a tutti che praticare lo sport in 
genere aiuta a crescere sani e nel pieno rispetto delle regole e degli 
avversari. Ancora meglio se i giovani ragazzi rocchesi si allenano 
e giocano all’interno di una Scuola Calcio dove istruttori qualifi-
cati li aiutano e li guidano nel rispetto delle regole e della corretta 
formazione atletica. Condividendo questi concetti i soci tutti del 
Centro di Aggregazione Sociale hanno pensato bene, sulla base 
del proprio bilancio, di destinare l’importo anzidetto a favore del 
settore giovanile che guarda al futuro. Proprio a quel futuro che tutti 
noi sogniamo migliore per i nostri figli e nipoti. A breve i soci del 
C.A.S. e in particolare il Presidente Domenico Di Leo, consegnerà 
nelle mani del Presidente del Rocca Calcio Giuseppe Santo il loro 
pacco sportivo natalizio. Un gesto questo che verrà apprezzato 
sicuramente dall’intera comunità.

di Franco Lofrano
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IL TURISMO RELIGIOSO ACCOGLIE 
I VISITATORI PUGLIESI

di Franco Lofrano

E’ meritevole di complimenti l’attività svolta, ormai dal giugno 
2017, dall’Associazione FidemArtem Aps, presieduta da An-
nalisa Lacanna, che si occupa  di promuovere e di realizzare il 
progetto sul Turismo Religioso: “Cammino tra Fede e Arte”. Il re-
gistro dei visitatori conta già tante firme e che sono destinate ad 
aumentare perché il Borgo tra i più Belli d’Italia ha delle bellezze 
naturali, paesaggistiche, Beni Culturali (il maestoso Castello e 
il Monastero dei Frati Osservanti) e le stupende 5 Chiese che 
riescono ad attrarre visitatori da ogni parte. L’amministrazione 
Comunale guidata dal sindaco Giuseppe Ranù, con l’impegno e 
l’entusiasmo profuso dall’assessore al Turismo Antonio Favoino, 
ha puntato da tempo sul Turismo Religioso e i risultati registrati 
danno ragione all’idea progettuale. Sabato  8 dicembre e Dome-
nica 9 dicembre 2018 il gruppo dei soci dell’Aps FidemArtem è 
stato ben felice di accogliere il gruppo di visitatori provenienti 
da Taranto e da Bari che hanno avuto modo di passeggiare per le 
viuzze del Borgo e di visitare le 5 Chiese all’interno delle quali i 
volontari dell’Aps pronte a spiegare ai visitatori ogni particolare:  
Giusy Arcuri nella Chiesa del Rosario, Mariapaola Scarpone nel-
la Cappella del Carmine e nella chiesa di San Giovanni Battista 
Tanya  Albisinni e così ancora per la Chiesa Madre  Annalisa 
Lacanna e Annalisa Albisinni per la Chiesa di Sant’Antonio e 
Monastero. Infine il solerte assessore Favoino è sempre pronto 
ad accogliere il gruppo e a ringraziare i visitatori in rappresen-
tanza dell’Amministrazione Comunale. Stamattina l’assessore 
Favoino non ha omesso di ringraziare l’Hotel Imperiale di Nova 
Siri che da sempre ha deciso di proporre come escursione ai 
suoi clienti il Borgo di Rocca Imperiale. Non solo la  Cultura fa 
tra attrattore turistico, ma anche la genuina gastronomia locale 
attrae il palato dei visitatori che sostano piacevolmente nei locali 
all’interno del Borgo, o se preferiscono in marina, dove cuochi  e 
pizzaioli esperti sanno bene cosa proporre ai loro clienti. Un mix 
di sinergia che ha ormai preparato professionalmente i rocchesi 
ad accogliere i visitatori che chiaramente ritornano per rivivere 
la calda e umanitaria accoglienza ricevuta.

DI MATTEO, 

DI PUGLIA E

GALLO 
VINCONO 
IL CONCORSO PRESEP I

Guardare la mostra dei presepi ed indicare con facilità il vinci-
tore dell’edizione 2018 è stato per i numerosi visitatori un com-
pito arduo. Credo che lo sia stato anche per la giuria costituita 
dall’Artista Fiorenza Di Leo, dalla Professoressa Luisa Nardelli 
e dal dottore Giuseppe Fortunato,  decretare i premiati,perché 
gli artisti partecipanti,giunti da diverse località, hanno pre-
sentato delle opere bellissime e tutte meritevoli di vincere. Ma 
la selezione è necessaria! “Luci di Magia” la Mostra Concorso 
Presepi, giunta alla sua seconda edizione,organizzata dall’As-
sociazione Culturale “Ciglia di Gioia”,presieduta dall’artista 
Annamaria Panarace,in collaborazione con l’amministrazione 
comunale, guidata dal sindaco Giuseppe Ranù, ha chiuso 
con successo la due giorni di mostra,il 29 e 30 dicembre 2018, 
svoltasi all’interno del Monastero dei Frati Osservanti. Ecco i 
premiati, con coppa,targa e pergamena,dal sindaco Giuseppe 
Ranù e dalla Presidente Annamaria Panarace, nel Chiostro il 30 
sera: 1° posti Ex Equo Francesco Di Matteo, Diorama di Luigi Di 
Puglia Pugliese e Domenico Gallo. Al 2° posto Angela Bianchi e 
al  3 posto Samuele Guerra e Noemi Vivacqua. Menzione spe-
ciale a Mariateresa De Marco e Vincenzo Odoguardi, Menzione 
speciale a Rocco Pirrone. Sono stati ringraziati  parimeriti con 
tanga e pergamena i maestri: Giuseppe Manfredi, Leonardo 
Antonio Odoguardi, Giuseppe Varlaro, Giorgio Buongiorno, 
Franco Reho, Stella Zambrella e Marianna Zambrella. Durante 
il momento di premiazione il primo cittadino nel ringraziare 
tutti e nel porgere gli Auguri ha esternato, tra l’altro che :”…
Ragazze e ragazzi che con il loro impegno e la loro passione per 
la nostra terra ci invitano a continuare. Ringrazio Anna Maria 
Panarace e la Sua associazione, insieme al mio amico Nicola 
Acinapura, per l iniziativa”. All’interno del generale clima 
di festività natalizia non è passata inosservata l’esposizione 
degli “organetti” del Maestro Enzo Cospito con laboratorio 
in Rocca Imperiale. Qualche visitatore della mostra capace 
di suonare,fortemente attratto dagli strumenti esposti,non si 
è lasciato sfuggire l’occasione di provarne uno e il risultato 
è stato stupendo! L’organetto suonava e come suonava!- Le 
note musicali hanno attratto i visitatori che hanno ascoltato 
con piacere e gioia i pezzi natalizi che hanno ancora di più 
impreziosito l’atmosfera.

di Franco Lofrano
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di Franco Lofrano

ROCCA IMPERIALE LA PICCOLA ‘BETLEMME’

INAUGURATO  NEL CENTRO STORICO “L’ANGOLO DEL SOUVENIR”
Taglio del nastro per l’inaugu-
razione della bottega “L’An-
golo del Souvenir”,lo scorso 
26 pomeriggio,nel Borgo, in 
pieno Centro storico. Ha taglia-
to il nastro il primo cittadino 
Giuseppe Ranù che si è com-
plimentato con la dinamica im-
prenditrice Annalisa a cui ha 

inteso consegnare una targa ricordo a nome dell’amministrazione 
comunale. Nel contempo l’attività commerciale è stata benedetta 
dal parroco della Chiesa Madre, don Domenico Cirigliano. Dal 
26 dicembre il Borgo tra i più belli d’Italia si impreziosisce ancora 
di più perché può contare su di una nuova offerta turistica che è 
“L’Angolo del Souvenir” dell’imprenditrice Annalisa Lacanna. 
Corso Vittorio Emanuele si illumina di più e diventa più vivo e 
frequentato perché sono già tante le persone che per curiosità,per 
amicizia o per un bisogno indotto, che fanno visita alla nuova 
attività commerciale che propone oggettistica varia fatta scrupo-
losamente a mano, prodotti locali per la enogastronomia di eccel-
lenza, quadri con la tecnica olio su tela, souvenir in ceramica,ecc. 

Di tutto e di più. Il turista troverà l’articolo di suo gradimento 
anche in fatto di prezzo. Durante la cerimonia di apertura del 
locale l’imprenditrice Annalisa Lacanna con piglio di orgoglio e 
di gioia ha esternato agli amici presenti che si tratta di un sogno 
che aveva da tempo e che oggi vede realizzarsi. Ha spiegato anche 
che occupandosi con l’associazione “FidemArtem” che presiede e 
che promuove il Turismo Religioso, ha inteso creare quest’attività 
che ben si collega con questo 
tipo di turismo.Ha voluto 
ringraziare il marito Antonio 
Delia, e la figlioletta, per averla 
supportata in tutto e le amiche 
come Mariapaola Scarpone e 
altre grazie alle quali ha potuto 
raggiungere il suo obiettivo-
sogno. L’impreditrice ha con-
cluso il suo saluto ringraziando 
tutti di cuore e ‘L’angolo del 
Souvenir” è pronto! Per turisti 
e cittadini.  Da parte nostra 
Tantissimi Auguri!!

OLIVERIO: “HO SEMPRE 
OPERATO NELL’INTERESSE 
PUBBLICO”
“Ritengo di aver chiarito tutti gli aspetti del-
la mia posizione. Sono tranquillo. Attendo 
giustizia.” Queste le prime dichiarazioni 
rilasciate dal Presidente della Regione Ma-
rio Oliverio al termine dell’interrogatorio 
di garanzia durato circa un’ora e mezza. 
Incalzato dai giornalisti il Presidente della 
Regione  che era accompagnato dal suo le-
gale, avv. Vincenzo Belvedere, ha ribadito 
la propria totale estraneità alle accuse di 
abuso di ufficio contestategli dalla Procura 
di Catanzaro nell’inchiesta “Lande desolate”. 
“Ho sempre operato nell’interesse pubblico. 
Il mio unico impegno  è sempre stato finaliz-
zato a realizzare gli investimenti e portare a 
completamento le opere finanziate con risorse 
pubbliche. Per quanto riguarda gli impianti 
sciistici di Lorica, il bando di gara è stato fatto 
nella precedente legislatura regionale con una 
procedura, quella del Project financing, da 
me non condivisa ed anzi avversata quando 
ero Presidente della Provincia. Le opere com-
plementari, cui si fa riferimento,  sono state 
finanziate dalla Regione in un programma 
generale e più complessivo di investimenti 
che prevedeva 1.784 interventi per altrettante 
opere da completare e da portare a buon fine,  
pena un cimitero di incompiute e la perdita 
delle risorse comunitarie già spese per quegli 
stessi interventi incompleti. Gli impianti di 
Lorica, oggi collaudati ed attivi,  rischiavano 
di diventare un’altra cattedrale nel deserto,  
un monumento allo spreco e alla dissipazione 
delle risorse pubbliche. Voglio ricordare che 
anche grazie all’importante ruolo degli am-
ministratori  straordinari, nominati sempre 
dalla stessa Procura di Catanzaro,  l’opera 
è stata ultimata ed è stato possibile eseguire 
quelle opere complementari necessarie al suo 
funzionamento finanziate con il programma 

della delibera in questione. Assieme agli 
amministratori giudiziari è stato fatto 
un meritorio lavoro ed oggi l’opera è lì, 
al servizio di un vasto comprensorio e 
della sua crescita. Questa è la sostanza 
dei fatti ed è una verità che tutti posso-
no constatare recandosi in quei luoghi. 
Anche relativamente alla  forma sono 
stato  sempre attento e rigoroso relati-
vamente alla sfera di mia competenza . 
“Per quanto mi riguarda”  – ha aggiunto 
Oliverio- “sono tranquillo perchè so di 
aver agito nell’interesse pubblico. Non 
ho mai utilizzato un euro di risorse 
della collettività in contrasto con il bene 
comune o per favorire chicchessia. Ci 
sono diverse funzioni nella pubblica 
amministrazione: la mia è una funzione 
politica e di governo”. Oliverio, infine, 
ha ribadito: “Del contrasto alla crimina-
lità organizzata ho sempre fatto uno dei 
segni distintivi del mio impegno pub-
blico. La mia storia dice di me. Tutti la 
conoscono.” Il presidente della Regione 
attende ora l’esito del ricorso al Tribunale 
del riesame la cui udienza è fissata per il 
27 dicembre prossimo. f.d.
REGIONE CALABRIA  -UFFICIO STAM-
PA GIUNTA-

 

RACCOLTA FONDI DI SOLIDARIE-
TÀ ALLE FAMIGLIE DI CONTRADA 
THURIO
“Forza, uniamoci per essere solidali !!!” è questo 
l’accorato appello lanciato stamattina dalla loca-
le Misericordia, diretta da Mimmo Acinapura e 
dalla Imprenditrice rocchese Eleonora Oliveto. 
“L’esondazione del fiume Crati avvenuta po-
chi giorni fa in Calabria, scrive su Fb Eleonora 
Oliveto, ha colpito duramente alcune famiglie 
nella zona di Corigliano Calabro; nel giro di 
pochi minuti un letto di acqua e fango ha spaz-
zato via ogni avere: città, case, bestiame… con 
loro i sacrifici di una vita. Nasce l’esigenza di 
unire le forze per un gesto di solidarietà! Chiun-
que intenda offrire il proprio contributo può 
rivolgersi alla Misericordia e all’Arca di Noà 
di Rocca Imperiale che si stanno mobilitando 
per una raccolta fondi da evolvere alle famiglie 
coinvolte dalla catastrofe”. La cittadinanza atti-
va si sta mobilitando a vari livelli, anche con la 
Regione Calabria, per  un immediato sostegno 
alle famiglie di contrada Thurio rimaste senza 
più nulla dopo l’alluvione del Crati della scorsa 
settimana. Il presidente Mario Oliverio  si è  già 
recato sul posto per rendersi conto della reale 
situazione verificatasi. Sicuramente interverrà 
con un concreto aiuto verso queste persone col-
pite che non sanno nemmeno dove sono andati 
a finire i loro soldi e documenti, le carte di cre-
dito e i libretti portati via dalla forza dell’acqua 
e del fango. Hanno perso tutto, soldi, raccolti, 
animali, casa. Ma, soprattutto, le loro condi-
zioni igienico-sanitarie restano gravissime e 
bisogna intervenire con celerità e fermezza. 
Intanto Rocca Imperiale vuole essere presente 
per esprimere la solidarietà verso le famiglie 
colpite. Sul posto si è recato anche il Consigliere 
Regionale  Orlandino Greco e  l’imprenditore 
rocchese Piero Rinaldi per esprimere personal-
mente la loro solidarietà alle numerose famiglie 
colpite.  A sostenere l’iniziativa di solidarietà 
anche l’amministrazione comunale, guidata 
dal Sindaco Giuseppe Ranù. Per chi volesse 
donare il proprio contributo si può rivolgere 
all’imprenditrice Eleonora Oliveto su Via A. 
Rucireta oppure a Mimmo Acinapura presso 
la Misericordia.

di Franco Lofrano
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di F. Lofrano

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE INCONTRA I CITTADINI PER GLI AUGURI DI 
BUON NATALE/LE OPERE PUBBLICHE REALIZZATE E IN CORSO D’OPERA
Nell’avvicinarsi del Natale l’amministrazione 
comunale,che non ha ancora concluso il mandato 
amministrativo,ma che si avvia a concluderlo, ha 
inteso riunire, nella piazza Giovanni XXIII, in marina, 
stasera 23 dicembre 2018, i cittadini per porgere loro 
gli Auguri di Buon Natale e di Felice Anno Nuovo. 
La temperatura è rigida, ma i cittadini non hanno 
desistito e anzi hanno ascoltato con il massimo dell’at-
tenzione l’elenco delle opere realizzate e da realizzare 
nel 2018/2019, proposto dal sindaco Ranù. Tutti gli 
amministratori di maggioranza presenti a cominciare 
da Gallo Francesco – Vice Sindaco, Favoino Antonio 
– Assessore al Turismo,Pace Antonio – Presidente del 
Consiglio, Affuso Antonio – Consigliere, Battafarano 
Giuseppe – Consigliere, Buongiorno Marino consi-
gliere con delega al Marketing Turistico – Consigliere, 
Marino Francesco – Consigliere, Pisilli Marco – Con-
sigliere con delega allo Sport, Rosaria Suriano assessore alla Cultu-
ra, accanto al sindaco Giuseppe Ranù che, subito dopo il cordiale 
saluto, ha informato i presenti sull’operato politico-amministrativo, 
che vi riporto in parte.  Il 2018 ha rappresentato, ha dichiarato Ranù, 
un momento utile per la comunità, seppure con tante difficoltà, 
abbiamo realizzato delle opere pubbliche utili per la comunità. 
“Abbiamo trovato, all’inizio del nostro insediamento, un comune 
a pezzi e difficile da governare. Nonostante ciò ci siamo messi al 
lavoro e a testa bassa, consapevoli che toccava a noi dare una len-
zuolata, una sterzata, una spallata. Abbiamo rifondato la struttura 
del comune, cambiando i responsabili dei processi amministrativi e 
da qui siamo partiti. E da lì siamo partiti a lavorare sulle varie opere 
pubbliche che servivano alla popolazione e che la stessa attendeva 
da anni. Oggi incominciamo a contare, solo nello scalo, circa 12 ope-
re pubbliche ed è sotto gli occhi di tutti il cambiamento effettuato. Il 
lungomare che all’inizio non si poteva realizzare per vincoli tecnici, 
ma che dialogando con la Giunta Regionale abbiamo superato gli 
ostacoli e in sei mesi di lavoro abbiamo consegnato l’opera lunga 
un chilometro e trecento metri, il lungomare, che è stato consegnato 
alla storia almeno per mezzo secolo. Abbiamo bonificato e riaperto 
al pubblico al Villa Comunale e all’interno abbiamo realizzato degli 
spazi verdi e delle aree attrezzate. Abbiamo rifatto il manto stradale 
in diverse strade cittadine. Abbiamo riaperto i locali della ex Chiesa, 
bonificandola da sostanze inquinanti. Abbiamo riqualificato la “Cit-
tà dei bambini”. A breve consegneremo la piazza attigua al Centro 
sportivo polivalente. E così abbiamo riqualificato l’esistente campo 
sportivo e messo in sicurezza. All’inizio della nostra amministra-
zione ci sentivamo dire: “Questo non si può fare” e noi l’abbiamo 

trasformato in:”Si può 
fare! E con rigore mora-
le!”. Abbiamo operato 
con determinazione e 
tempismo!-Tanti ragaz-
zi ci chiedevano: ”Non 
vogliamo uscire fuori 
d’estate!”- Noi abbiamo 
fatto nascere piccoli in-
sediamenti produttivi 
sul lungomare: lidi e 
chioschi. Nel centro sto-
rico abbiamo realizzato 
Via Borgo Ospedale e la 
Passeggiata dove a breve 
porteremo l’illuminazio-
ne. Per la riqualificazione 

energetica abbiamo già un finanziamento di 150mila euro. 
Dobbiamo ancora gestire 350mila euro di debiti fuori bilancio 
che abbiamo trovato, ma che affronteremo in Tribunale, perché 
passa per il sistema delle regole e del rigore”. E ancora Ranù ha 
parlato di Via Lido, Via Fiera, Via Puglia. Dei Borghi più belli 
d’Italia. Della messa in sicurezza dei torrenti. Ripresa lavori 
centro/laboratorio derivati di limoni e sarà consegnato nel 2019. 
Della bitumazione fatta sulla  strada S Venere per 1km e 200 
mt circa. Della riduzione di euro in bolletta sulla spazzatura 
essendo Rocca Imperiale tra i comuni virtuosi a cui farà seguito 
la consegna di nuovi mastelli.  Della protesta degli agricoltori 
per la carenza idrica. Della carenza di acqua potabile risolta 
con la nuova condotta. Della politica di tutela e promozione 
del limone Igp. Della riqualificazione di Via Taranto ancora in 
corso. Degli interventi previsti per il Castello, ma ha concluso 
dicendo che ancora c’è tanto da fare e che alcuni progetti sono 
ancora in discussione. Auguri per i giovani e che i loro talenti 
possano trovare sbocchi propositivi. Buon Natale e Felice 
Anno Nuovo. Piazza Giovanni XXIII è allestita a festa: l’albero 
maestoso centrale è illuminato in rosso e attorno tanti gazebo 
in legno a offrire tantissimi e vari prodotti a continuare l’aria 
magica del “Caldo Natale 2018-a Rocca Imperiale”. E le nume-
rose persone intervenute hanno continuato a sostare ascoltando 
il gruppo musicale “Emilio Spataro Live…” in Viaggiando in 
106…mentre si gustavano un pezzo di panettone e un bicchiere 
di spumante offerto dall’A.C., dalla Pro Loco,  dall’associazione 
Volalto e dalla Misericordia.

GLI AUGURI DI PACENZA AL NEO PRESIDENTE SIC CIRO INDOLFI
Il Delegato del Presidente della Giunta Regionale in materia sanitaria, Franco Pacenza, 
appresa la notizia dell’insediamento del Prof. Ciro Indolfi quale Presidente della SIC, 
Società Italiana di Cardiologia, ha rilasciato la seguente dichiarazione: “Nel momento in 
cui si accinge ad assumere la presidenza della Società Italiana di Cardiologia, rivolgiamo 
al neo Presidente Prof. Ciro Indolfi (nella foto) gli auguri più vivi e sinceri affinché possa 
portare avanti, dall’alto della propria esperienza professionale e del suo comprovato valore 
scientifico, il prestigioso incarico. Il fatto che il Prof. Indolfi abbia scelto di svolgere proprio 
in Calabria parte significativa della propria importante attività scientifica, professionale e 
didattica, quale Professore Ordinario e Direttore della Cardiologia dell’Università Magna 
Graecia di Catanzaro, dà lustro all’intera attività accademica dell’Ateneo e riempie di orgoglio 
la Calabria intera. Siamo assai fiduciosi sull’azione del presidente Prof. Indolfi che, puntando 
all’affermazione delle migliori energie professionali ed alla valorizzazione dei cardiologi 
più giovani, raggiunga con successo l’ambizioso obiettivo di maggior valorizzazione del 
ruolo della più antica e prestigiosa Società scientifica dei cardiologi italiani, soprattutto in 
direzione di una forte implementazione del ruolo delle facoltà di medicina e delle Scuole 
di specializzazione, in particolare in cardiologia, anche considerata l’urgenza determinatasi 
nell’attuale momento delicato della sanità italiana e meridionale in particolare”. 
g.m
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Ottimo traguardo raggiunto per il numero di visite turistiche  
registrate dai soci delle due associazioni non profit che insieme 
hanno contribuito a promuovere le bellezze culturali del Borgo 
tra i più belli d’Italia. I soci di “Stupor Mundi”, presieduta da 
Marisa Spagna e di “FidemArtem”, presieduta da Annalisa 
Lacanna, sono riusciti a spendersi bene nel settore del turismo 
culturale e religioso con il comune obiettivo di far conoscere le 
5 Chiese e il Castello ad un numero sempre maggiore di turisti e 
ci sono riusciti. Sono partiti con la preparazione di una brochure 
informativa che mancava e, man mano, con l’impegno 
costante dal 2014 con circa 2700 visite, anno dopo 
anno nel 2018 si segnano più di 13000 visite che è un 
traguardo significativo che rende onore all’amm-
ministrazione comunale, guidata dal sindaco 
Giuseppe Ranù, e alle associazioni e i Borghi più 
belli d’Italia. Stamattina, 29 dicembre, all’interno 
del Castello, si sono riuniti i rappresentanti delle 
organizzazioni e con una bottiglia di spumante e una 
torta è stato festeggiato il risultato altamente positivo 
raggiunto. Le due Presidenti delle associazioni hanno salutato, 
informato e ringraziato tutti e l’aria che si respirava era di grande 
emozione mista ad orgoglio. Presente oltre al sindaco Ranù che 
ha ringraziato e tagliato la torta, l’assessore al Turismo Antonio 
Favoino che, oltre a ringraziare per il successo raggiunto, ha 
sottolineato che è tempo di bilancio e che l’ economia rocchese è 
basata sul limone igp che va a braccetto con il turismo religioso 
che ha fatto registrare circa 3700 visite,con quello culturale, con 
il turismo territoriale “Più che un Borgo” partito nel 2016 e con 
la grande risorsa che è il nostro mare e il nuovo lungomare. Ha 

annunciato che già in gennaio 2019 partirà l’ufficio turismo già 
allestito all’interno dei locali del Monastero. L’assessore Marino 
Buongiorno ha ricordato che l’amministrazione comunale ha 
puntato sul Marketing Turistico  con il quale sono state avviati 
diversi progetti come “Più che un Borgo” che aggiungono valore 
al borgo e ha ringraziato tutti per la collaborazione a sostegno 
delle iniziative intraprese. Presente il consigliere Marino France-
sco che ha espresso i suoi ringraziamenti per l’impegno profuso 
alle due associazioni che ha avuto modo in diverse occasioni di 

seguire e ne ha sempre apprezzato il loro entusiasmo e 
creatività. In particolare il primo cittadino durante 
il saluto istituzionale ha esternato che:”Abbiamo 
promosso il territorio con l’ aiuto delle nostre 
associazioni e delle tante iniziative. Oltre 10.000 
persone hanno deciso di visitare il nostro Ca-
stello. Oltre 3000 persone hanno deciso invece 

di visitare le nostre chiese con il “turismo reli-
gioso”, percorso tra arte e fede. Un grazie a questo 

gruppo di ragazzi che si sono costituiti in associazioni 
dando la spinta necessaria ai nostri luoghi. Siamo passati da 
poche migliaia di presenze a circa 13.000 visitatori senza contare 
i numeri del prestigioso “museo delle cere”. Rocca si conferma 
meta turistica. Abbiamo utilizzato le leve giuste e stimolato le 
nuove generazioni. Una rivoluzione culturale”. All’appuntamen-
to non poteva mancare la guida del Castello Vincenzo Di Matteo 
che in tante occasioni accompagnando i turisti per il Castello ha 
dato prova della sua grande competenza e capacità espressiva 
oltre ad essere un musicista e un creativo. Si chiude così il 2018 
che presenta un bilancio turistico molto positivo.

IL CASTELLO META TURISTICA CON OLTRE 10.000 VISITATORI di Franco Lofrano

LA MAGIA DEL PRESEPE VIVENTE
Si è svolta con successo e con una ricchissima partecipazione di 
pubblico la presentazione del Presepe Vivente per le vie del borgo. 
Per tanti un’esperienza da ripetere ogni anno per farlo diventare un 
vero evento, un appuntamento per coinvolgere tutti il più possibile. 
Gli attori protagonisti e le comparse hanno attraversato la sera del 26 
dicembre le vie del borgo con partenza dal Castello, dal Chiosco “La 
Casetta” e man mano il nutrito corteo ha raggiunto la Chiesa Madre 
“Ass. B.V. Maria” con il parroco don Domenico Cirigliano che insieme 
ai giovani del centro storico sono riusciti ad organizzare e realizzare 
un “Presepe Vivente”magico e coinvolgente e che ha arricchito e impreziosito il programma “Caldo Natale 2018” promosso e sostenuto 
dall’amministrazione comunale, guidata dal sindaco Giuseppe Ranù. Certamente non di attori protagonisti stiamo scrivendo, ma ognuno 
di sicuro ha profuso il massimo dell’impegno personale per la buona riuscita dell’evento. E così nelle vesti di San Giuseppe il giovane 
Giuseppe Catapano, nelle vesti di Gesù Bambino il piccolo Armando Di Diego, nelle vesti della Madonna la giovane Marta Guerra. Nel 
ruolo dell’Arcangelo Gabriele il giovane Giuseppe Mammano. E la figura dell’angioletto è stata affidata al giovanissimo Antonio Faraldi. 
E ancora come comparsa ad impersonare la ricamatrice la Signora Celestino Truncellito. Per rappresentare i Re Magi: Filippo Faraldi 
(Incenso), Guida Giuseppe (Oro) e Settimio Vitale (Mirra). Un grande merito va riconosciuto  a Rocco Pirrone che si è ben speso per or-
ganizzare il tutto e per risolvere i problemi inevitabili della logistica. Ad assumersi la responsabilità della Regia la Sig.ra Anna Oriolo. A 
cucire e rattoppare i vestiti trovati in Chiesa  , a modellare i sacchi acquistati per rendere presentabili gli attori è scesa in campo nel ruolo 
di sarta la signora Marianna Basile. Foto a volontà scattate da Salvatore Lungaretti che hanno immortalato ogni momento e pubblicate su 
Fb per partecipare l’evento a quanti possibile. Grazie a questa partecipazione e al mix sinergico di competenze è stata realizzata, in chiave 
quasi teatrale, la visualizzazione della vita quotidiana Giudea di duemila anni fa, riscuotendo un successo appagante e gratificante per 
chi si è speso e per chi ha assistito. Sostando piacevolmente in Piazza Monumento, nonostante la temperatura rigida, gli intervenuti ne 
hanno approfittato per consumare un panino con l’arrosto di cinghiale e di partecipare alla tombolata prevista dal programma.
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GIORNATA STORICA PER I 40ENNI!
Una giornata sicuramente da ricordare per i giovani e aitanti 40enni rocche-
si, che per il pranzo di oggi, con un ricco menù, si sono dati appuntamento 
presso l’Agriturismo “La Pagnotta” in Contrada Santa Venere, per una 
rimpatriata e con le famiglie al seguito, per trascorrere in piena serenità 
e armonia una giornata insieme, per ricordare i tempi andati e per darsi 
nuovamente appuntamento al 50 esimo anno. Ben riuscita la giornata che 
ha fatto incontrare quasi tutti della classe 1978, tranne qualcuno che per 
motivi di distanza e di lavoro non è stato presente fisicamente, ma con il 
cuore. Coetanei tutti come anno di nascita, ma anche compagni di scuola 
la maggior parte, tra il Borgo e la marina, tutti viventi e in perfetta forma. Ognuno ha preso la propria strada, ognuno si è rea-
lizzato nella vita che vive in felicità con la propria famiglia che rappresenta la vera ricchezza. Barzellette, ricordi, e risate a iosa. 
Tutti hanno ricordato qualche episodio sfizioso e questi particolari hanno rinsaldato e rinverdito i ricordi piacevoli. Momenti 
di grande cordialità e convivialità si è creata anche tra le mogli che hanno avuto modo di conoscersi o di salutarsi affettuosa-
mente se già si conoscevano. Alle battute gagliarde hanno liberamente associato un bel brindisi con un bicchiere di vino rosso. 
Merito grandioso per chi ha partorito la brillante e condivisa idea di riunire il 1978, fatto di persone serie,laboriose,responsabili 
e scherzose. Anche la torta, acquistata da “Lillo” ha deliziato il palato e riempito gli animi dei partecipanti e sulla quale si leg-
geva: “Non abbiamo 40 anni,ma 18 con 22 di esperienza…Auguri a noi del ‘78”. In allegria e voglia di ritrovarsi è stata vissuta 
questa giornata ricca di emozioni che certamente resterà nella memoria dei loro cuori per molto tempo. E intanto gli amici si 
sono ritrovati  e si sono dati appuntamento nel 2028 per il saluto decennale. Auguri!

di Franco Lofrano

TENTATO ASSALTO DINAMITARDO AL BANCOMAT DELLA BANCA MEDIO-CRATI
A MONTEGIORDANO
Tentato assalto dinamitardo al Bancomat della Banca 
Medio-Crati della Marina di Rocca Imperiale sventa-
to da una Gazzella dei Carabinieri. Nella notte scorsa 
i ladri, con l’obiettivo di sradicare il Bancomat per 
portarlo via e poi svuotarlo del suo contenuto, hanno 
iniziato la loro impresa col praticare, come prima 
operazione, un buco nella parete su cui è posizionato 
il Bancomat e passare quindi al secondo step dei “la-
vori” che prevedeva l’innesco di una carica esplosiva 
con cui far saltare il Bancomat in modo da portarlo 
via interamente per poi completare l’opera con calma 
e in un luogo più sicuro e tranquillo. Ma la banda 
di ladri, verosimilmente proveniente dalla Puglia e 
sicuramente specializzata in questo genere di furti, 
non ha fatto i conti con il controllo notturno delle For-
ze dell’Ordine che, transitando con l’auto di servizio 
davanti alla Banca, hanno notato tre individui che, 
incappucciati e con i guanti, armeggiavano presso lo 
Sportello Bancomat mentre un’auto Alfa Romeo, con 
il motore acceso, era pronta ad accogliere i malviventi 
per darsi alla fuga nel caso in cui fossero stati scoperti. 

Cosa che è avvenuta puntual-
mente perché i ladri, alla vista 
dei militari, hanno bruscamente 
interrotto il loro “lavoro”, si 
sono subito catapultati nell’auto 
e si sono lanciati in una folle 
corsa dirigendosi verso Nord, 
in direzione Policoro-Taranto. 
Sulle loro tracce si sono subito 
lanciati i Carabinieri a bordo della Gazzella del Comando-Compagnia di 
Corigliano Calabro in servizio di perlustrazione notturna, ma in pochi minuti 
i malviventi, ad alta velocità e guidando in modo spericolato, sono riusciti a 
dileguarsi e a far perdere le proprie tracce. Sul posto sono subito confluiti i 
Carabinieri della Stazione di Rocca Imperiale diretta dal Maresciallo Antonio 
Fanelli che, insieme ai colleghi del Gruppo Operativo e Radiomobile di Cori-
gliano Calabro diretto dal Cap. Cesare Calascibetta, hanno effettuato i rilievi 
ed avviato le indagini che prenderanno il via dall’esame delle telecamere di 
video-sorveglianza presenti in zona e proseguiranno con la comparazione 
con altri episodi del genere avvenuti nei paesi dell’Alto Jonio, a partire dagli 
ultimi due andati a buon fine e verificatisi rispettivamente nel maggio del 
2016 a Roseto Capo Spulico e a giugno del 2018 a Montegiordano-Marina, 
entrambi sempre ai danni dello stesso Istituto di Credito.

di Pino La Rocca

IL GRUPPO ATTIVISTI IN MOVIMENTO PROPONE ALL’A.C. IL “PLASTIC FREE”
Il Gruppo Attivisti in Movimento di Roc-
ca Imperiale, nell’accogliere l’invito del 
Ministro dell’ambiente Costa abbiamo 
proposto al comune di Rocca Imperiale di 
aderire ad una mozione, già presentata in 
altri comuni dal Movimento 5 stelle, per 
trasformare anche il nostro in un comune 
“Plastic Free”. Sappiamo che la plastica è 
la principale causa dell’inquinamento, in 
particolar modo dei mari causando così 
anche danni all’ecosistema. Con questa 
proposta intendiamo anticipare quanto 
già previsto dalla direttiva europea re-
centemente approvata che prevede di 
mettere al bando prodotti in plastica mo-
nouso, pertanto abbiamo chiesto a tutta 
l’amministrazione di portare in consiglio 
questa proposta che prevede  l’invito ai 
bar, caffetterie, pub e in tutti gli esercizi 

commerciali ad eliminare l’uso delle va-
schette di plastica a favore di packaging 
biodegradabili e ad avviare nel più breve 
tempo possibile tutte le azioni necessarie 
per intraprendere un percorso etico e di 
rieducazione al rispetto e tutela dell’am-
biente, con l’obiettivo primario di elimi-
nare la presenza della plastica all’interno 
del Comune e di raggiungere lo status di 
“Comune plastic free”;
Inoltre chiediamo di bandire nel più 
breve tempo possibile l’uso di bicchieri 
in plastica, palettine per caffè monouso e 
per dare il buon esempio, di vietare l’uso 
di bottiglie e bicchieri in plastica durante 
le sedute del consiglio comunale, già da 
subito, come esempio di buone pratiche 
per il rispetto dell’ambiente. Per Rocca 
Imperiale, l’accoglimento della proposta 

da parte dell’amministrazione sarebbe un 
bel salto nel futuro
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di Filippo FaraldiCLERUS IMPERIALIS           1
FEDULA SPORT E SOCIAL  1. 
DE FLAMINIO RISPONDE A MARTURELLA
Il Clerus non va oltre il pareggio contro un buon Fedula. Oggi 
la squadra avversaria nelle sue fila presentava una vecchia 
conoscenza del calcio rocchese, il n. 5 Stefano De Flaminio, 
lo stopper lo scorso anno ha militato nell’FCD Rocca Calcio, 
contribuendo alla conquista della prima categoria e della 
supercoppa provinciale. Il buon De Flaminio non ha sentito 
assai l’emozione, difatti al 17′ porta in parità la sua squadra. 
Il match nel primo tempo come nel secondo non è stato pim-
pante, la causa maggiore è da attribuire al vento , l’evento 
atmosferico era molto fastidioso, la sfera per entrambe le 
squadre era incontrollabile. Al 2′ il Clerus passa in vantaggio 
grazie allo svarione della difesa ospite, Marturella Salvatore 
ne approfitta calcando di prima intenzione, realizzando l’1 a 
0. Fino al quarto d’ora di gioco la squadra di casa colleziona 
qualche angolo e qualche calcio piazzato senza impensierire 
più del dovuto il portiere ospite Saporito. Come detto in 
precedenza, De Flaminio realizza il pareggio al 17′, l’ex del 
Rocca Calcio , riceve palla da calcio piazzato depositando 
in rete. Al 34′ il portiere del Fedula sventa con un doppio 
miracolo la probabile segnatura del Clerus. Dopo 8′ lo stes-
so portiere si ripete salvando la porta dopo una mischia in 
area piccola. Al 45′ senza recupero finisce la prima frazione. 
Nel secondo tempo per vedere un’azione di rilievo bisogna 
aspettare il 58′, il Fedula si divora il vantaggio  con Lotito, il 
n. 9 solo davanti a Salerno spara alle stelle. Passano 4′ ed è il 
Clerus a divorarsi il vantaggio con Keita. Al 67′ Salerno evita 
la rete del vantaggio ospite con un doppio miracolo su azione 
da corner. A 9′ dal termine, il Clerus usufruisce di un calcio 
piazzato , sulla battuta la sfera arriva in area e i fratelli Russo 
disturbandosi non riescono a colpire bene di testa sprecando 
un’azione favorevole. All’83’ il Fedula prova a portare i tre 
punti a casa, ma il calcio piazzato del n. 10 Imbrogna finisce 
fuori di un amen alla destra di Salerno. Dopo 3′ di recupero il 
sig. Leonardo Labonia fischia la fine. Pareggio giusto, poche 
occasioni sia da una parte che dall’altra. L’unico a far festa è 
Stefano De Flaminio, il difensore ritorna su luogo del delitto, 
fino a settembre era nelle file dell’FCD Rocca Calcio.

ROCCA CALCIO SCHIACCIA SASSI! DOPO IL PRA-
IATORTORA, CADE ANCHE IL REAL SANT AGATA. 
DECIDE KOULIBALY ADAMA.

Il Rocca Calcio batte non senza problemi la seconda forza del campionato 
del Girone A della Prima Categoria, ovvero il Real Sant Agata. Decide 
Koulibaly al 13′ della ripresa. Il Real Sant Agata è in ottima compagnia, 
infatti, a settembre anche la prima in classifica è caduta per mano dei 
ragazzi di mister Vitale, allora decise la rete di Dino Bellitti nella prima 
frazione di gioco. La prima azione è della squadra di casa, siamo al 2′ e 
il portiere avversario compie la prima parata. Le due squadre giocano a 
viso aperto, contropiedi sia da una parte che dall’altra, ma senza patemi 
d’animo per le due difese. Al 14′ ci prova Ripa, ma il portiere avversario 
Palermo stoppa tutto. Il Real Sant Agata tra il 15′ e il 18′ racimola solo due 
corner senza impensierire più di tanto Costa&Company. Al 20′ è la volta 
di Russo, l’ariete rocchese tira dal limite dell’area avversaria, ma la sfera 
finisce abbondantemente alta. Al 24′ i ragazzi di mister Vitale gridano 
rigore, ma il sig. Ruggiero concede solo un angolo dopo che il tiro di Ro-
tondaro da distanza ravvicinata viene toccato con la mano dal difensore 
ospite. Anche il Rocca Calcio racimola corner, ma senza ottenere nulla, 
questo tra il 25′ e il 28′. Al 31′ spavento per la squadra e la tifoseria locale, 
il Real Sant Agata prende in pieno il palo e sulla ribattuta la palla finisce 
al n. 9 che insacca, ma l’arbitro annulla giustamente per off side. Al 44′ 
il Rocca Calcio va vicino alla rete, ma il portiere avversario compie un 
miracolo su tiro ravvicinato di Rotondaro. Dopo 2′ di recupero l’arbitro 
fischia la fine del primo tempo. Ad inizio ripresa spiderman Costa si deve 
superare parando un tiro ravvicinato dell’attaccante avversario Sapro. 
Passano 2′ ei padroni di casa si divorano l’1 a 0 con Russo da posizione 
favorevole. Al 58′ arriva la gioia per la squadra di casa e la doccia fredda 
per il Real Sant Agata, Koulibaly riceve palla dall’ottimo Russo e tira una 
bordata dal vertice sinistro  dell’area di rigore degli ospiti, beffando il 
portiere Palermo. Rocca Calcio 1 Real Sant Agata 0 . Dopo 4′ la squadra 
ospite si divora il pareggio. Mentre  Russo dopo 1′ si divora il 2 a 0 . Tra 
il  78′ e l’81’ il Real Sant Agata prova a pareggiare il match ma senza 
fortuna. All’89’ altro spavento per la squadra di casa, il n.9 del Real Sant 
Agata solo davanti a Costa riesce a divorarsi l’impossibile. Dopo 5′ di 
recupero, il sig. Antonio Ruggiero fischia la fine delle ostilità. Apoteosi, 
il Rocca Calcio anche se con un po’ di affanno riesce a portare i 3 punti a 
casa, i ragazzi di mister Vitale hanno strinto i denti soprattutto dopo esser 
rimasti in 10 per il doppio giallo all’attaccante Russo. La giacchetta nera 
oggi è stata di parte nei confronti dell’avversario, estraendo tre gialli più 
un rosso, mentre la squadra avversaria ha goduto di varie bonifiche da 
parte dell’arbitro, in più di qualche occasione gli avversari meritavano un 
giallo. Fa niente, perché oggi il cuore dei ragazzi è andato oltre l’ostacolo 
chiamato Real Sant Agata. Bravi tutti dal n. 1 al n. 18 dell’FCD Rocca 
Calcio. Non me ne voglia  nessuno oggi vorrei fare un grande plauso a 
Sicolo, il n. 11, veterano della squadra granata era su tutti i palloni, un 
leone dalla difesa fino all’area avversaria.

di Filippo Faraldi
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